
ORDINANZA DEL SINDACO DELLA CITTÀ DI VAREDO

Oggetto : ORDINANZA IN MATERIA DI SANITA’ ED IGIENE PUBBLICA DI PREVENZIONE ALLA
DIFFUSIONE DELLA PIANTA NFESTANTE AMBROSIA ARTEMISIIFOLIA ANNO 2026.

IL SINDACO

Premesso
che nel Comune di Varedo così come nel territorio di competenza dell’Agenzia di Tutela della 
Salute (ATS) della Brianza è presente la pianta Ambrosia Artemisiifolia, una pianta infestante che 
cresce, di preferenza sui terreni coltivati a cereali una volta effettuato il raccolto, sui terreni incolti, 
sulle aree a verde abbandonate, sulle aree industriali dismesse, sulle terre smosse dei cantieri 
(non solo edili ma anche per la costruzione di grandi opere di viabilità), sulle banchine stradali, 
sulle rotatorie e spartitraffico, sulle massicciate ferroviarie, sugli argini dei canali, sui fossi ed in 
generale su tutte le aree abbandonate e semi-abbandonate, nonché sui campi coltivati con semine 
rade quali girasole e soia; inoltre, è altamente allergizzante ed è divenuta una delle maggiori cause 
di pollinosi tardo estiva;

che la pianta Ambrosia Artemisiifolia é una pianta infestante che fiorisce tra agosto e settembre, il 
cui polline è fortemente allergenico e può essere fonte di sintomatologie asmatiche, sia nei bambini 
che negli adulti, interessando un'estesa percentuale della popolazione (fino al 15-20%) con diffuso 
pregiudizio per la salute pubblica;

che la patologia sopra citata assume particolare rilevanza sotto l'aspetto sanitario nelle sue forme 
da moderata a grave e che è fattore predisponente per malattie gravi che rappresentano un costo 
individuale e sociale di proporzioni non trascurabili;

Dato atto
che ai sensi dell’art. 1, comma 3, lett. e) della L.R. 31 marzo 2008, n. 10 la pianta Ambrosia 
Artemisiifolia è inserita nella Lista Nera quale specie autoctona vegetale oggetto di monitoraggio, 
contenimento o eradicazione;

Rilevato
che, provvedendo allo sfalcio delle aree infestate nei periodi antecedenti la fioritura, ovvero prima 
della maturazione delle infiorescenze maschili che producono polline allergizzante, si può ridurre in 
modo significativo la diffusione del polline della pianta Ambrosia Artemisiifolia, determinando altresì 
una notevole riduzione del numero di piante; 

Ritenuto
di dover disporre misure volte a limitare la diffusione della pianta Ambrosia Artemisiifolia ed a 
contenere l’aerodispersione del suo polline, al fine di evitare, per quanto possibile, l’insorgenza nei 
soggetti sensibili di sintomatologie allergiche;

N. 32 

Data 16/07/2026 



di adottare specifico provvedimento a tutela della salute pubblica per limitare la diffusione della 
pianta Ambrosia Artemisiifolia e contenere l'aerodispersione del suo polline al fine di evitare 
l'insorgenza nei soggetti sensibili di sintomatologia allergica;

Dato atto
che per le aree pubbliche l’Amministrazione Comunale ha disposto l’esecuzione di interventi 
periodici di pulizia e sfalcio;

Richiamata
l'Ordinanza Regionale n. 25522 del 29 marzo 1999 "Ordinanza contingibile e urgente ai sensi 
dell'art. 32 della Legge 23 dicembre 1978, n. 833, Disposizioni contro la diffusione della pianta 
"Ambrosia" nella Regione Lombardia al fine di prevenire la patologia allergica ad essa correlata";

Visto
le Linee Guida “Prevenzione delle allergopatie da Ambrosia in Lombardia” per gli anni 2004-2006 
approvate con Decreto n. 7257 del 4 maggio 2004 della Direzione Generale Sanità in cui viene 
proposto agli Enti Locali l’adozione di Ordinanza Sindacali;

la comunicazione di ATS Brianza acquisita agli atti in data 8 luglio 2026 prot. n. 12792 e l’allegata    
nota della Direzione Generale Welfare Prevenzione di Regione Lombardia cheevidenzia la 
necessità continuare ad implementare le misure per contrastare la diffusione dell’ambrosia per 
ridurre le cause che possono influire negativamente sulla salute dei cittadini seguendo gli indirizzi 
operativi previsti dall’   Allegato tecnico 2025 di Regione Lombardia avente ad oggetto “Metodi per 
il contenimento di Ambrosia Artemisiifolia”.

l’art. 11.9 del vigente Regolamento Edilizio approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 
26 del 9. giugno 2005, successivamente modificato con deliberazioni di Consiglio Comunale n. 31 
del 21 giugno 2007 e n. 58 del 5 novembre 2008;

Visto
l’art. 7bis del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i., in base al quale la violazione alle ordinanze 
adottate dal Sindaco sulla base di disposizione di legge, ovvero di specifiche norme regolamentari, 
comporta l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da un minimo di € 25,00 ad un 
massimo di euro 500,00, secondo la procedura previste dalla Legge 24 novembre 1981 n. 689 e 
s.m.i.;

Vista
la deliberazione di G.C. n. 46 del 15 maggio 2012 relativa alla “Determinazione importo sanzione 
amministrativa in violazione dei provvedimenti contro la diffusione dell’ambrosia”;

Visto
l'art. 50 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i;

ORDINA

- ai Proprietari e/o conduttori pubblici e privati di terreni incolti o non coltivati (anche quelli 
sottostante i piloni dell’alta tensione); 

- ai Proprietari di aree agricole, aree verdi incolte e di aree industriali dismesse; 
- agli Amministratori di condominio; 
- ai Responsabili dei cantieri edili aperti e per infrastrutture viarie; 
- al Responsabile ANAS -Compartimento Regionale per la viabilità-; 



- al Responsabile del Settore Strade della Provincia di Milano; 
- al Responsabile del Settore Strade della Provincia di Monza e della Brianza; 
- al Responsabile della Società F.N.M. S.p.A.; 
- alla Società CAP Holding S.p.A.;
- alla Società Brianzacque S.r.l.;
- alla Società Retipiù S.r.l.;
- alla Società Fibercop  S.p.A.;

1. di vigilare, ciascuno per le rispettive competenze, sull’eventuale presenza della pianta 
Ambrosia Artemisiifolia nelle aree di loro pertinenza;

2. di eseguire, in ambito urbano, interventi di manutenzione e pulizia ovvero di effettuare gli 
sfalci prima della maturazione delle infiorescenze (abbozzi infiorescenza 1-2 cm) e 
assolutamente prima dell’emissione di polline, intervenendo su piante alte mediamente 30 
cm., con un’altezza di taglio più bassa possibile nei seguenti periodi:
I° sfalcio: ultima settimana di luglio
II° sfalcio: tra la fine della seconda decade e l’inizio della terza decade di agosto

3. di eseguire in ambito agricolo, un solo intervento nel seguente periodo:
I° sfalcio: prima metà di agosto
basandosi su un’attenta osservazione delle condizioni in campo ed evidenziando che le 
operazioni suindicate andranno comunque effettuate prima della maturazione delle 
infiorescenze (abbozzi infiorescenza 1-2 cm) e assolutamente prima dell’emissione di polline, 
intervenendo su piante alte mediamente 30 cm., con un’altezza di taglio più bassa possibile.;

4. di eseguire, in ambito agricolo, in caso di ravvisata necessità e qualora la stagione climatica 
favorisca una eccessiva rifioritura, un ulteriore intervento nel seguente periodo:
II° sfalcio: prima settimana di settembre

STABILISCE

che, in alternativa agli sfalci è possibile utilizzare, quando tecnicamente opportuno, i seguenti 
ulteriori metodi di contenimento della pianta Ambrosia Artemisiifolia:
- in ambito urbano: 

interventi di inerbimento permanente, trinciatura, diserbo, pacciamatura, estirpazione;
- in ambito agricolo: 

interventi di inerbimento permanente, trinciatura, diserbo, aratura e discatura.
ricordando che l’utilizzo di diserbanti erbicidi deve essere effettuato nel rispetto delle vigenti 
normative e che, in particolare, l’uso di glifosate è vietato nelle zone frequentate da gruppi 
vulnerabili come previsto dal D. Lgs. 14 agosto 2012 n. 150

INVITA

la cittadinanza:
ad eseguire una periodica ed accurata pulizia da ogni tipo di erba presente negli spazi aperti 
(cortili, parcheggi, marciapiedi interni, ecc.) di propria pertinenza;
a curare i propri terreni provvedendo all’eventuale semina di colture intensive semplici, come 
prato inglese, trifoglio, ecc., che agendo come antagonisti, impediscono lo sviluppo della pianta 
Ambrosia Artemisiifolia



AVVERTE

la cittadinanza che chiunque violi le presenti disposizioni, non effettuando i tagli previsti e/o 
lasciando il terreno in condizioni di abbandono, con presenza della pianta Ambrosia Artemisiifolia, 
sarà oggetto di sanzione amministrativa di cui alla deliberazione di Giunta Comunale n. 46 del 15 
maggio 2012 per l’importo rispettivamente di:
ambito urbano:
- euro 250,00 per l’intervento da effettuarsi entro l’ultima settimana di luglio;
- euro 500,00 per l’intervento da effettuarsi tra la fine della seconda decade e l’inizio della terza 

decade di agosto;
ambito agricolo:
- euro 250,00 per l’intervento da effettuarsi entro la prima metà di agosto;
- euro 500,00 per l’intervento da effettuarsi entro la prima settimana di settembre;

Qualora i proprietari, successivamente all’erogazione della sanzione amministrativa, non 
provvedano allo sfalcio del terreno infestato, l’intervento verrà eseguito d’ufficio con spese a carico 
degli interessati, senza pregiudizio dell’azione penale per i reati in cui fossero incorsi.

La Polizia Locale, per quanto di competenza, è tenuto a vigilare sul rispetto della presente 
Ordinanza ed in caso negativo alla stesura del verbale di inadempienza all’ordinanza.

Avverso la presente Ordinanza è ammesso ricorso gerarchico al Prefetto di Monza e Brianza 
ovvero ricorso giurisdizionale avanti al TAR per la Lombardia rispettivamente entro i termini 
perentori di 30 e 60 giorni a decorrere dalla data di notifica e di comunicazione ovvero dalla data di 
conoscenza dell’atto.

IL SINDACO 

Vergani Filippo 


